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Il giorno 11 settembre 2020 alle ore 09:00 presso Palazzo Widmann a Bolzano, in piazza Silvius 

Magnago 1 si è riunito il Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo FSE 2014-2020 

"Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione". A causa delle restrizioni adottate dalla 

Provincia autonoma di Bolzano per il contenimento della pandemia da COVID-19, la riunione annuale 

del Comitato di Sorveglianza si è tenuta in modalità mista, con una parte dei membri presenti per via 

telematica attraverso la piattaforma di videoconferenza Lifesize. 

 

Si riporta in seguito la sintesi delle decisioni assunte. 

 

Ordine del giorno 

 

Saluti e avvio dei lavori da parte del Presidente della Provincia autonoma di Bolzano, Arno 

Kompatscher 

 

1. Approvazione ordine del giorno  

2. Intervento introduttivo da parte dell'Autorità di gestione, delle Amministrazioni Capofila e della 
Commissione  

3. Relazione di attuazione annuale (RAA) relativa all’anno 2019: 

a) Presentazione e approvazione (Reg. RDC art. 50, art. 110.2(b)), con attenzione particolare 
all’avanzamento rispetto ai target degli indicatori di output, di risultato e finanziari  

4. Informativa sullo stato di avanzamento del PO (Reg. RDC art. 49.1,2): 

a) Principali iniziative avviate e proposta di riprogrammazione del PO  

i. Risposta al Coronavirus: il contributo del PO 

b) Spesa sostenuta e previsioni fino a fine programmazione (2023)  

c) Scambio elettronico di dati (Reg. RDC art. 122.3)  

d) Supporto e riduzione del carico amministrativo per i beneficiari  

5. Coordinamento: 

a) Sinergie con i PO Nazionali/Regionali e finanziamenti nazionali  

6. Buona pratica  

7. Informativa sull'attuazione della strategia di comunicazione, sulla visibilità del sostegno e sulle 
attività da svolgersi nel corso dell'anno successivo (Reg. RDC art. 110.1(c) e 116.3)  

8. Informativa sulle attività di valutazione e sul seguito dato alle risultanze delle valutazioni (Reg. RDC 
art. 110.1 (b))  

9. Informativa sulle attività di audit  

10. Stato della preparazione del programma 2021-2027  

11. Varie ed eventuali  
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Sono presenti: 

 

Membri con funzione deliberante:  

 

o Il Presidente della Provincia autonoma di Bolzano–Alto Adige: Arno Kompatscher 

o La Direttrice della Ripartizione Europa: Martha Gärber  

o L’Autorità di Gestione (AdG): Claudia Weiler 

o Il Rappresentante della Direzione provinciale Formazione professionale in lingua tedesca: Gustav 

Tschenett (presente in videoconferenza) 

o Il Rappresentante della Direzione provinciale Formazione professionale in lingua italiana: Renzo 

Roncat (presente in videoconferenza) 

o Il Rappresentante della Ripartizione Lavoro: Stefan Luther (presente in videoconferenza) 

o Il Rappresentante dell’Ufficio Integrazione europea - per AdG del FESR: Peter Gamper 

o La Rappresentante dell’Agenzia provinciale per l’ambiente: Barbara Bertossi (presente in 

videoconferenza) 

o La Rappresentante dell’Ufficio Fondi Strutturali UE in Agricoltura: Raffaella Gelain (presente in 

videoconferenza) 

o Il Rappresentante della Ripartizione Innovazione, Ricerca ed Università: Franz Schöpf 

o La sostituta della Consigliera di parità della Provincia autonoma di Bolzano: Magdalena 

Oberrauch  

o Il Rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento Ragioneria Generale 

dello Stato – (IGRUE – Ufficio V): Claudio Magro (presente in videoconferenza) 

o La Rappresentante dell’ANPAL – Divisione VI – Coordinamento territoriale e autorità capofila FSE: 

Marianna D’angelo (presente in videoconferenza) 

o Il Rappresentante dell’Agenzia per la Coesione Territoriale: Luciano Russo (presente in 

videoconferenza) 

 

Membri a titolo consultivo: 

o La Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari sociali e inclusione: 

Adelina Dos Reis (presente in videoconferenza) 

o Il Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari sociali e inclusione: 

Paolo Montini (presente in videoconferenza) 

o Il Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari sociali e inclusione: 

Lodovico Conzimu (presente in videoconferenza) 

o Il Direttore dell’Autorità di Certificazione per i fondi strutturali europei FESR e FSE: Alex 

Kemenater 

o La Rappresentante dell’Autorità di Certificazione per i fondi strutturali europei FESR e FSE: 

Antonella Franzellin (presente in videoconferenza) 

o Il Rappresentante dell’Autorità di Certificazione per i fondi strutturali europei FESR e FSE: 

Alessandro Vinci 

o La Rappresentante CGIL/AGB: Cristina Masera (presente in videoconferenza) 
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o La Rappresentante SGB/CISL: Tila Mair 

o Il Rappresentante ASGB: Toni Tschenett 

o Il Rappresentante di LVH-APA: Arnold Villgrattner 

o La Rappresentante della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Bolzano: 

Monika Frenes 

o Il Rappresentante Assoimprenditori: Berhard Prünster (presente in videoconferenza) 

o Il Rappresentante Südtiroler Bauerbund: Ulrch Höllrigl 

o Il Rappresentante di Confcooperative: Massimo Cattaruzza Dorigo 

 

 

Altri partecipanti: 

 

o La Rappresentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri – DPCoe: Roberta Ceccaroni 

(presente in videoconferenza) 

o La Rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento Ragioneria 

Generale dello Stato – (Ragioneria Territoriale di Bolzano): Anna Rosa Defant  

o La Rappresentante di ANPAL Divisione VI – Coordinamento territoriale e autorità capofila FSE: 

Lorena Guazzaloca (presente in videoconferenza) 

o Il Rappresentante dell’AdG FSE della Provincia autonoma di Trento – Direttore del Servizio FSE 

Francesco Pancheri (presente in videoconferenza) 

o La Rappresentante della Direzione provinciale Formazione professionale in lingua tedesca: Eva 

Thaler 

o La Rappresentante della Ripartizione Salute: Romina Tavernini (presente in videoconferenza) 

o Il Rappresentante della Ripartizione Salute: Horand Meier (presente in videoconferenza 

 

Assistenze tecniche:  

 

o Laura Frascarelli (Tecnostruttura delle Regioni, presente in videoconferenza) 

o Tamara Trento (EY Advisory Spa) 

o Sebastiano Barca (EY Advisory Spa, presente in videoconferenza) 

o Anna Lisa De Masi (EY Advisory Spa, presente in videoconferenza) 

o Sergio Vasarri (Formez, presente in videoconferenza) 

o Nada Mezzullo (Formez, presente in videoconferenza) 

o Andrea Naldini (Ismeri) 

o Paola Console (KPMG/Cogea) 

o Concetta Vivenzo (KPMG/Cogea, presente in videoconferenza) 

o Marco Virginillo (KPMG/Cogea, presente in videoconferenza) 

 

Funzionari dell’Ufficio Fondo sociale europeo: 

 

o Luca Storti, direttore sostituto Ufficio FSE e coordinatore area gestione 
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o Cristina Scaramuzza, coordinatrice area programmazione e valutazione 

o Diana Belloni, coordinatrice area controlli (presente in videoconferenza) 

o Roberto Superina, referente sistema informativo 

o Alexandra Poeder, area programmazione e valutazione (presente in videoconferenza) 

o Giulia Giuliani, area programmazione e valutazione 

o Doris Zorzi, area gestione (presente in videoconferenza) 

o Donatella Di Stasio, area controlli (presente in videoconferenza) 

o Mauro Carretto, area controlli (presente in videoconferenza) 

o Tobias Erschbamer, area gestione (presente in videoconferenza)
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Saluti e avvio dei lavori da parte del Presidente della Provincia autonoma di Bolzano e 

Presidente del Comitato di Sorveglianza, Arno Kompatscher 

 

La Direttrice della Ripartizione Europa, Martha Gärber, apre i lavori del Comitato porgendo i saluti 

ai partecipanti in sala e in video conferenza e ringraziando tutti per la dedizione e la responsabilità 

dimostrata, che hanno permesso di continuare a garantire l’attuazione del Programma Operativo (PO) 

nonostante le difficoltà del momento storico dovute all’emergenza da COVID-19. Introduce e saluta le 

varie autorità nazionali ed europee presenti coinvolte nell’implementazione del PO, il partenariato, il 

personale dell’Ufficio FSE e le assistenze tecniche. Conclude l’intervento introduttivo sottolineando 

l’importanza dell’Unione Europa come simbolo di pace sul territorio e lascia la parola al Presidente 

della Provincia autonoma di Bolzano e Presidente del Comitato di Sorveglianza, Arno Kompatscher. 

 

Il Presidente della Provincia autonoma di Bolzano e Presidente del Comitato di Sorveglianza, 

Arno Kompatscher porge i saluti alle autorità nazionali, europee e al partenariato. Introduce il suo 

intervento ricordando la vocazione europea del territorio altoatesino, intesa come unica strada per uno 

sviluppo sostenibile di lungo periodo, soprattutto alla luce del momento di crisi ancora in corso.  

Il Presidente sottolinea l’importanza del FSE come strumento per lo sviluppo del territorio e per la 

coesione sociale e constata che anche il partenariato ha ritrovato e continua a mantenere la fiducia e 

l’interesse nel FSE e che, anche grazie a questo interesse, si è potuto raggiungere il target di spesa 

previsto entro il 31/12/2019.  

Ringrazia pertanto i partner e i soggetti coinvolti nell’attuazione del PO per il loro impegno 

straordinario che ha permesso di raggiungere questo risultato e che si è protratto anche durante il 

periodo di emergenza da COVID-19. 

Il Presidente ricorda, inoltre, come durante il periodo iniziale dell’emergenza sia stata forte la volontà 

di permettere la prosecuzione delle attività di tutti i progetti finanziati, tramite l’attivazione della 

formazione a distanza sia per i disoccupati, che nell’ambito dei progetti finalizzati al contrasto alla 

dispersione scolastica, fornendo un importante supporto soprattutto alle categorie più vulnerabili. 

Durante la pandemia inoltre, insieme al Ministero per Sud e la coesione territoriale si è collaborato per 

destinare 40 milioni di euro del PO FSE al sostegno ai redditi dei lavoratori colpiti dalla crisi, per il 

tramite del Fondo di solidarietà bilaterale gestito dall’INPS. Nonostante ciò e nonostante il periodo di 

crisi, il Presidente ribadisce che il finanziamento delle iniziative programmate per la fine del periodo di 

Programmazione 2014-2020 rimane garantito.  

Infine, in prospettiva del futuro ciclo 2021-2027, il Presidente prevede che il FSE avrà un nuovo ruolo 

determinante anche per il territorio altoatesino, che vedrà aumentare il tasso di disoccupazione e il 

numero di persone bisognose delle azioni di sostegno finanziate dal Fondo. Il Presidente ringrazia e 

auspica, pertanto, che per il prossimo ciclo di Programmazione si preveda non solo un’adeguata 

disponibilità delle risorse necessarie, ma anche la loro ottima allocazione, che rimane una priorità a 

livello europeo, nazionale e soprattutto del territorio. 
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1. Approvazione dell’ordine del giorno 

 
Claudia Weiler (Autorità di Gestione del PO – in seguito AdG) apre ufficialmente i lavori del 

Comitato con la proposta di approvazione dell’ordine del giorno (OdG). Il Comitato all’unanimità 

approva l’ordine del giorno (OdG) per la Programmazione 2014-2020 “Investimenti in favore della 

crescita e dell'occupazione”. 

2. Intervento introduttivo da parte dell'Autorità di gestione, delle Amministrazioni Capofila e 

della Commissione 

 

Claudia Weiler (AdG) sottolinea il periodo particolare in cui si tiene questo Comitato e ricorda come 

quest’anno ci abbia dimostrato che tutto può cambiare in modo repentino e di come sia stata una sfida 

accettare la mutevolezza del contesto e delle priorità. Ringrazia tutti coloro che hanno collaborato 

durante questo periodo per poter dare continuità alle attività del PO e sottolinea, inoltre, come in 

questo anno difficile, sono state date risposte celeri e flessibili in grado di adattare l’attuazione dei 

progetti alle difficoltà del nuovo contesto, nonostante la rigidità che solitamente viene attribuita alla 

gestione dei fondi comunitari.  

L’AdG ringrazia nuovamente tutti i collaboratori e conclude definendo il bilancio finale di quest’anno 

positivo, nonostante le numerose sfide fronteggiate. 

 

L’AdG passa la parola alla Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari 

sociali e inclusione, Capo unità - Adelina Dos Reis. La Rappresentante inizia il suo intervento 

ringraziando il Presidente, la Direttrice e l’AdG e ribadendo il piacere di essere presente anche in 

questa situazione difficile e incerta.  

La Rappresentante illustra la panoramica delle iniziative realizzate dall’UE per fronteggiare 

l’emergenza da COVID-19, sia in termini di contenimento del contagio, che di contrasto agli effetti 

negativi in campo economico e sociale. Cita le iniziative CRII e CRII+ che hanno avuto l’obiettivo di 

accelerare i processi di approvazione dei programmi e di assicurare la rapidità e la flessibilità 

necessaria. Oltre a CRII e CRII+ la Commissione è stata impegnata a mettere in atto anche azioni di 

medio e lungo termine in coerenza con la prospettiva di un’Europa digitale e sostenibile. Sottolinea i 

principi di solidarietà, coesione e convergenza che devono essere la guida di questa rinascita 

economica e sociale dell’Europa. La bussola che ci guiderà in questo periodo di transizione dovrà 

essere il pilastro europeo dei diritti sociali e si ribadisce l’importanza che nessuna regione e nessuno 

Stato Membro vengano lasciati indietro. Ricorda, inoltre, come tutti gli Stati Membri sulla base delle 

loro possibilità abbiano sostenuto le imprese e i lavoratori, ma che tali azioni però, non essendo 

sempre state coordinate, possano comportare il rischio di una ripresa squilibrata. La sfida attuale 

consiste quindi in un rilancio sociale armonico ed inclusivo e ha l’obiettivo di crescere uniti e inclusivi, 

anche grazie agli strumenti messi in campo dall’Unione Europea. 

Cita successivamente lo strumento “Next Generation EU” per la ripresa economica europea e, in 

particolare, l’iniziativa “REACT- EU”, mirata a rispondere in maniera immediata ed efficace alle criticità 

legate all’emergenza sanitaria e a rafforzare la coesione territoriale per una ripresa economica verde, 
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digitale e resiliente. Il pacchetto comprende 47,5 miliardi di euro di finanziamenti aggiuntivi che 

saranno già resi disponibili nell’attuale periodo di Programmazione 2014-2020 e che saranno erogati 

nel biennio 2021-2022, rafforzando le possibilità di aiuto del FSE e del FESR. All’interno del pacchetto 

“Next Generation EU” vi è, inoltre, anche la “Recovery and Resilience Facility” strumento 

fondamentale per la ripresa degli Stati e per attenuare gli effetti della pandemia a livello sociale e 

economico, con la messa a disposizione di un importo pari a 312,5 miliardi di euro in sovvenzioni e 

360 miliardi di euro sotto forma di prestiti.  

La Rappresentante cita, inoltre, lo strumento “SURE - Support to mitigate Unemployment Risk in an 

Emergency”, di sostegno temporaneo per attenuare i rischi di disoccupazione a seguito della 

pandemia. Si tratta di un meccanismo che permette agli Stati Membri di chiedere il sostegno 

finanziario dell’Unione tramite prestiti per fronteggiare le spese determinate dall’aumento della spesa 

pubblica e dal sostegno al mantenimento dell’occupazione.  

Successivamente viene segnalata la presenza di una nuova serie di iniziative di rilevanza per il Fondo 

Sociale Europeo, tra cui la “Proposta per la Garanzia europea per l’Infanzia” e il “Pacchetto di 

proposte relativo all'occupazione e alle competenze” per una rinnovata attenzione all’apprendistato; si 

citano inoltre la “Comunicazione sull’Agenda europea per le competenze” e due proposte di 

Raccomandazione del Consiglio relative al rafforzamento della “Garanzia Giovani” e all’istruzione e 

formazione professionale. 

La Rappresentante conclude il suo intervento ribadendo che tale inquadramento deve essere un 

punto di partenza anche per la riflessione e la definizione della Programmazione 2021-2027. 

 

Prende la parola Marianna D’Angelo (Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro 

(ANPAL), Divisione VI - Coordinamento territoriale e autorità capofila FSE), che mette fin da 

subito in evidenza l’importanza di aver organizzato un Comitato di Sorveglianza nonostante le 

condizioni del contesto. Porge i suoi apprezzamenti per il lavoro svolto dalla Provincia autonoma di 

Bolzano e ribadisce che il Comitato, quale importante momento di confronto, avviene in un contesto di 

transizione, ma anche molto strategico, rispetto al panorama descritto dalla Rappresentante della 

Commissione, che trova in questo momento il suo punto di snodo, in quanto bisogna lavorare per 

catturare le opportunità offerte dalla Commissione con CRI, CRII+ e REACT-EU. Viene sottolineato 

inoltre lo sforzo messo in campo dalla Provincia, nell’organizzare in un contesto di emergenza gli 

incontri partenariali per la definizione della Programmazione 2021-2027.  

Rispetto invece alle misure messe in atto per contrastare l’emergenza, si sottolinea come la Provincia 

da subito abbia deciso di aderire e finanziare con il FSE i trattamenti di cassa integrazione in deroga 

erogati da INPS, mediante la gestione del Fondo di solidarietà bilaterale, facendo da esempio per 

l’attivazione di percorsi a livello nazionale.  

Evidenzia, inoltre i progressi fatti dal 2019 e sulla scia di questo percorso si auspica di poter 

attraversare al meglio la fase di transizione tra i due cicli di programmazione. 

La Rappresentante illustra, inoltre, quello che è lo stato di avanzamento a livello nazionale dei 

negoziati per l’Accordo di Programma, condividendo che si sta lavorando anche sulle proposte della 

Commissione Europea per la definizione di una proposta che permetta di valorizzare gli interventi 

messi in campo da febbraio e utilizzare lo strumento REACT-EU come strumento di continuità tra le 
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programmazioni. Informa, inoltre, che l’Italia si confronterà con la Commissione per assicurare che la 

definizione dell’Accordo sia coerente con gli interventi di dettaglio previsti dal Recovery Fund.  

 

Viene data la parola alla Rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze – 

Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato (Ragioneria Territoriale di Bolzano), Anna Rosa 

Defant, la quale evidenzia come il MEF e l’IGRUE siano impegnati a tutto tondo sulle azioni di 

contrasto agli effetti della pandemia. L’IGRUE, con i suoi presidi territoriali fa, inoltre, da trait-d'union 

tra il centro e la periferia e può riportare meglio a livello nazionale le necessità di un territorio peculiare 

come quello altoatesino.  

Coglie l’occasione per citare anche il suo ruolo di rappresentante del MEF per il territorio di Bolzano 

nel Fondo di solidarietà bilaterale, che può svolgere al meglio grazie all’esperienza maturata sui Fondi 

e che le ha permesso di inquadrare l’importanza di tale strumento che può fare da volano su un 

territorio che, come ricordato, passa da un periodo di piena occupazione ad uno di crisi. 

3. Relazione di attuazione annuale (RAA) relativa all’anno 2019: 

 

Cristina Scaramuzza (Ufficio FSE) presenta la Relazione Annuale di Attuazione (RAA) 2019 

esponendo l’avanzamento del PO dal punto vista finanziario, fisico e procedurale. Vengono illustrati 

nel dettaglio i dati finanziari, i progressi fatti nell’attuazione del Programma con la declinazione per 

Asse prioritario e viene dato un aggiornamento rispetto agli indicatori di realizzazione e risultato (si 

rimanda all’allegato 3 “CdS BZ_RAA”). 

 

Prende la parola il Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari sociali 

e inclusione, Paolo Montini, il quale sottolinea che la RAA rappresenta una fotografia molto utile e 

dettagliata ma, poiché fa riferimento al 31.12.2019, soprattutto quest’anno è molto distante dalla 

situazione attuale. Tuttavia, rimane uno strumento importante per seguire l’andamento del Programma 

e capire i punti su cui concentrarsi nell’attuazione futura. Evidenzia, in particolare, i dati finanziari che 

mostrano un panorama diverso dal 2018, in cui per diversi motivi vennero riscontrate alcune difficoltà, 

tra cui il mancato raggiungimento dei target intermedi, con la conseguente perdita della riserva di 

performance e la necessità di riprogrammare il PO.  

Dalla RAA del 2019, invece, emergono dati incoraggianti, soprattutto a seguito del raggiungimento e 

superamento del target n+3 2019, ma anche perché l’80% di questa spesa è stata generata da 

progetti nati sul PO 2014-2020: questo è un segnale positivo che conferma come sia stata superata 

l’incertezza iniziale, con la riconquistata fiducia del territorio e un vivo interesse dei beneficiari verso le 

azioni del Fondo. Il Rappresentante si complimenta per essere riusciti in una sfida non facile e 

auspica un proseguimento su questa strada, anche in ottica di raggiungimento dei target finali nel 

2023. 

 

Interviene la Rappresentante SGB/CISL Tila Mair che si associa a quanto detto dagli interlocutori 

precedenti e si complimenta per gli avanzamenti operativi del Programma, ma sottolinea che 
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nonostante tali avanzamenti mancano nella RAA 2019 dei dati relativi all’efficacia sulle ricadute 

occupazionali, soprattutto per quanto riguarda gli interventi attuati sull’ Asse 1. 

 

Risponde Claudia Weiler (AdG) che, precisa come quest’anno per la prima volta sia possibile 

presentare dei risultati grazie alla finalizzazione da parte del Valutatore del Primo Rapporto di 

Valutazione di impatto, i cui esiti verranno presentati nell’ambito dell’intervento al punto 7 dell’ODG. 

 

Alla fine dell’intervento, la RAA 2019 è approvata all’unanimità dei presenti. 

4. Informativa sullo stato di avanzamento del PO  

 

Claudia Weiler (AdG) e Luca Storti (Ufficio FSE) presentano lo stato di avanzamento del PO e 

danno un’informativa sull’ipotesi di riprogrammazione da avviare a breve. Nello specifico l’AdG 

ribadisce la scelta, nonostante il contesto, di garantire la pubblicazione degli avvisi programmati per il 

2020, ripagata dalla forte adesione del territorio alle misure, che ha generato in alcuni casi la 

necessità di aumentare le dotazioni originariamente stanziate. Viene poi rappresentata l’ipotesi di 

riprogrammazione del PO che prevede principalmente l’introduzione di nuove priorità di investimento 

per finanziare la cassa integrazione in deroga erogata a sostegno dei lavoratori colpiti dalla crisi e la 

conseguente riallocazione delle risorse tra gli assi. Nell’ambito dell’intervento viene fornita inoltre una 

panoramica delle azioni messe in campo per contrastare gli effetti della pandemia e garantire 

l’implementazione dei progetti.  

Luca Storti (Ufficio FSE), illustra invece quelle che sono le previsioni di spesa per la fine del 2020 e 

fino a fine programmazione (2023), e procede nel dare un’informativa rispetto allo “Scambio 

elettronico di dati (Reg. RDC art. 122.3)” al “Supporto e riduzione del carico amministrativo per i 

beneficiari (si rimanda all’allegato 4 “CdS BZ_Informativa avanzamento PO).  

Viene data la parola al Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari 

sociali e inclusione, Paolo Montini, che ribadisce come i dati di avanzamento della spesa per il 

2020 e le relative previsioni facciano ben sperare, rispetto al raggiungimento dei target sia nel breve 

che nel lungo periodo. Sottolinea, inoltre, l’importanza, nonostante il periodo complesso, di essere 

riusciti a proseguire con le attività progettuali e con l’implementazione delle iniziative e si complimenta 

per gli esiti positivi riscontrati.  

Rispetto invece alla riprogrammazione, sottolinea che le interlocuzioni a livello nazionale e 

comunitario sono ancora in corso, ma che l’obiettivo è quello di giungere a stretto giro ad una 

riprogrammazione condivisa, da approvare entro la fine del 2020. 

Conclude con un commento sulle previsioni future anche per il 2020-2021, che se saranno rispettate, 

permetteranno di lavorare con maggiore tranquillità nel biennio 2022-2023 per poter concludere in 

modo positivo la Programmazione 2014-2020 e al tempo stesso lanciare le attività del nuovo ciclo 

2021-2027 senza accumulare ritardi nella fase iniziale.  

 

Interviene Massimo Cattaruzza Dorigo di Confcooperative che ringrazia l’Ufficio FSE e la 

Ripartizione Europa per gli sforzi messi in campo nell’ultimo periodo, in quanto non scontati. Prosegue 
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con un auspicio di continuità tra i due periodi di programmazione che si avvicenderanno a breve, con 

la speranza che venga creato un ponte tra le programmazioni. Si auspica, inoltre la creazione di 

ulteriori elementi di elasticità che possano permettere una maggiore partecipazione e un maggiore 

supporto ai beneficiari nell’attuazione dei progetti. Infine, richiede, per il futuro una maggiore 

declinazione rispetto alle specifiche caratteristiche degli interventi, degli obiettivi orizzontali, che 

risultano essere troppo generici. 

 

Claudia Weiler (AdG) ringrazia e risponde che, le specifiche degli obiettivi orizzontali non dipendono 

dai singoli interventi ma dalle disposizioni regolamentari, ed è quindi necessario attendere i 

regolamenti relativi alla nuova programmazione per capire cosa provvederanno in merito. Per il resto, 

rimane priorità assoluta dell’AdG, nei limiti della propria autonomia decisionale, venire incontro alle 

esigenze dei beneficiari per favorire la corretta gestione dei progetti, 

 

Interviene la Rappresentante SGB/CISL Tila Mair che chiede un maggiore dettaglio circa la 

definizione di “innovazione sociale” 

 

Claudia Weiler (AdG) risponde che è difficile racchiudere l’innovazione sociale in una definizione, ma 

che si tratta di fatto della ricerca di soluzioni e modelli alternativi per gestire problematiche esistenti.  

5. Coordinamento 

 

Claudia Weiler (AdG) presenta l’informativa sul cordinamento con i PON e, in particolare per 

quest’anno, con il PON Scuola. Ad aprile vi è stata la pubblicazione di un avviso volto all’innovazione 

tecnologica delle scuole, che ha visto il finanziamento per gli istituti scolastici del primo ciclo di 

istruzione dell’acquisto di device tecnologici con l’obiettivo di facilitare la formazione a distanza e 

l’homeschooling, per colmare il divario di dotazione tra i vari istituti sul territorio (si rimanda 

all’allegato 5 “CdS BZ_Coordinamento”).  

6. Buona Pratica 

 

Luca Storti (FSE) introduce l’intervento sulla Buona Pratica individuata quest’anno nell’ “Avviso 

Azioni volte al rafforzamento delle competenze ed all’accompagnamento al lavoro dei soggetti 

vulnerabili - Annualità 2017-2018” attuato nell’ambito dell’Asse II, con l’obiettivo di facilitare 

l’integrazione e l’accesso al mondo del lavoro delle persone più vulnerabili, inclusi disabili, persone 

affette da dipendenze, ex detenuti, vittime di violenza, migranti, minoranze etniche, persone senza 

fissa dimora. Nel dettaglio vengono raccontate, attraverso dei video le esperienze dirette dei 

beneficiari, rispetto all’attuazione, in particolare di tre progetti (si rimanda all’allegato 6 “CdS 

BZ_Buona Pratica”). 

 

Il Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari sociali e inclusione, 

Paolo Montini ringrazia per la condivisione delle buone pratiche e ribadisce come queste 
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rappresentino un valore aggiunto per il FSE poiché anche se si tratta di progetti piccoli dal punto di 

vista finanziario generano un forte impatto sui singoli destinatari. Invita inoltre alla continua 

condivisione di tutto il materiale disponibile su questi progetti, in quanto, trattandosi di buone pratiche, 

possano rappresentare un’idea di potenziale replicabilità in futuro. 

7. Informativa sull'attuazione della strategia di comunicazione, sulla visibilità del sostegno e 

sulle attività da svolgersi nel corso dell'anno successivo (Reg. RDC art. 110.1(c) e 116.3)  

 

Cristina Scaramuzza (FSE) presenta l’informativa sulle attività di comunicazione per l’annualità 2019, 

e nello specifico racconta gli eventi organizzati dall’Ufficio Fse e illustra gli esiti, supportata anche da 

video specifici, della campagna immagine lanciata nell’autunno 2019. Presenta, infine anche le attività 

di comunicazione programmate per il biennio 2020-2021 (si rimanda all’allegato 7 “CdS BZ_Strategia 

di Comunicazione e informativa sull’attuazione”). 

 

Interviene il Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari sociali e 

inclusione, Paolo Montini, ribadendo l’importanza che la comunicazione ha assunto soprattutto in 

questo periodo in cui le attività sono state svolte largamente da remoto. Descrive, quindi, quelle che 

sono state le attività di comunicazione della Commissione per rendere note le risposte del FSE alla 

crisi e auspica la costante segnalazione di esempi di buone pratiche per continuare ad integrare il 

database della Commissione sia per finalità di comunicazione, che di condivisione.   

Tra le altre iniziative, cita l’incontro della rete “INFORM-INIO”, la rete di comunicatori e livello europeo, 

tenutosi online a giugno 2020 e la “Settimana europea delle competenze professionali” prevista a 

Berlino a novembre 2020, durante il quale le organizzazioni locali, regionali o nazionali mettono in 

mostra il meglio dell’istruzione e della formazione professionale.  

8. Informativa sulle attività di valutazione e sul seguito dato alle risultanze delle valutazioni 

(Reg. RDC art. 110.1 (b)) 

 

Il Rappresentante del Valutatore Indipendente, Andrea Naldini illustra l’informativa sulle attività di 

valutazione e sul seguito dato alle risultanze delle valutazioni. In particolare, informa che le attività di 

valutazione tra il 2019 e il 2020 hanno prodotto un Rapporto sugli indicatori del PO, una valutazione 

dei processi attuativi e una prima valutazione di impatto. Il Valutatore si concentra, poi nell’illustrare 

nello specifico gli esiti del Primo rapporto di valutazione di impatto, specificando che sono stati 

analizzati aspetti di carattere prevalentemente strategico non potendo approfondire altri aspetti a 

causa del limitato avanzamento del PO e della crisi causata dal COVID-19 (si rimanda all’allegato 8 

“CdS BZ_ Informativa sulle attività di valutazione”). 

 

Alla fine dell’intervento del Valutatore prende la parola Claudia Weiler (AdG) che valuta la relazione 

del Valutatore esauriente e completa. Ribadisce che quanto emerso da quest’ultima verrà 

sicuramente preso in considerazione, così come è già stato fatto rispetto ai commenti e ai 
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suggerimenti pervenuti fino ad oggi. Sottolinea, inoltre che la gestione integrata e coordinata del FSE 

tra le varie ripartizioni provinciali sarà uno degli obiettivi per il futuro ciclo di Programmazione. 

9. Informativa sulle attività di audit  

 

Claudia Weiler (AdG) prosegue con l’informativa sulle attività di audit, su incarico dell’Autorità di Audit 

(AdA) non presente alla seduta. Nel 2019 si sono conclusi gli audit tematici sia sull’affidabilità dei dati 

degli indicatori, sia sulla valutazione di rischi di frode e misure antifrode; sono stati poi svolti sia l’audit 

di sistema che l’audit sulle operazioni, che hanno visto nelle diverse fasi di follow up il raccordo tra le 

varie autorità, che si è concluso con la formalizzazione di un Piano di Azione formalizzato a luglio 

2020 ed attualmente in fase di valutazione da parte dell’AdA e della Commissione Europea.  

10. Stato della preparazione del programma 2021-2027  

 

La Direttrice della Ripartizione Europa, Martha Gärber presenta una breve panoramica sulle azioni 

già attuate per la preparazione del nuovo ciclo di Programmazione 2021-2027, illustrando come dal 

2019 la Provincia ha intrapreso un percorso di condivisone per l’elaborazione di una strategia di 

programmazione integrata anche con le politiche provinciali finanziate con le risorse autonome. 

Informa, inoltre, che è stata condotta un’analisi preliminare del contesto socio-economico e delle 

esigenze territoriali che ha portato alla stesura della “Strategia di sviluppo regionale 2021 – 2027 - 

Documento di base per l’investimento dei fondi strutturali europei”, cui è seguito un confronto con il 

partenariato, articolato in tre webinar e finalizzato ad identificare le principali esigenze e idee per il 

futuro. Comunica anche che nei prossimi mesi la Provincia proseguirà le attività di coprogettazione 

con il partenariato attraverso la stesura del nuovo Programma FSE+ nella speranza di finalizzare il PO 

2021-2027 entro il 2021 (si rimanda all’allegato 10 “CdS BZ_Programmazione 21-27”). 

 

Interviene Marianna d’Angelo (Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL), 

Divisione VI - Coordinamento territoriale e autorità capofila FSE), esprimendo un apprezzamento 

per l’esito del percorso partenariale che è in una fase di riflessione e di processo molto avanzata 

rispetto agli altri territori. A tal fine sottolinea l’importanza degli elementi emersi da questo percorso, tra 

cui l’esigenza di coniugare le politiche attive con quelle di inclusione, che rappresenta la sfida per il 

prossimo ciclo di programmazione. La rappresentante rinnova l’invito ad un coinvolgimento informale 

durante tutto il processo di riprogrammazione al fine di procedere in modo congiunto e in parallelo a 

livello nazionale.  

 

Il Rappresentante della Commissione Europea – DG Occupazione, affari sociali e inclusione, 

Paolo Montini apprezza lo stato di attuazione dei lavori rispetto alla Programmazione 2021-2027 e 

sottolinea ancora una volta l’importanza del coinvolgimento dei partner, confermata anche nei nuovi 

regolamenti, considerato che il “Codice di condotta per il partenariato” rimarrà in vigore sulla 

programmazione 2021-2027. 
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Il Rappresentante conclude l’intervento con una breve informativa sullo stato dei negoziati, rendendo 

noto che non è ancora partito il confronto con i territori in attesa di un quadro nazionale più 

consolidato rispetto all’Accordo di partenariato e alle condizioni abilitanti e che nonostante i mutevoli 

cambiamenti che l’emergenza da Covid-19 ha portato sui regolamenti e sul bilancio comunitario le 

prospettive rimangono quelle di proseguire con i negoziati nella speranza di avere un quadro più 

definito dei Regolamenti entro l’autunno e di consolidare il Multiannual Financial Framework entro la 

fine dell’anno.  

 

Claudia Weiler (AdG) saluta i presenti e ringrazia tutti per la partecipazione e i preziosi interventi.  
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DATI FINANZIARI

PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

PROGRESSI PER ASSE PRIORITARIO E RELATIVI INDICATORI

Relazione di attuazione al 31.12.2019

AGENDA

PROGRESSI PER ASSE PRIORITARIO E RELATIVI INDICATORI

AGGIORNAMENTI PRIMA DELL’ APPROVAZIONE



Dotazione PO Costo totale approvato

Costo totale 

approvato / 

Dotazione PO

Spesa totale rendicontata 

dai beneficiari all‘AdG

Spesa rendicontata  

/ Dotazione PO
Operazioni

selezionate

ASSE 1 € 38.300.000,00 € 30.239.775,40 78,96% € 15.247.087,01 39,81% 135

ASSE 2 € 27.324.240,00 € 14.168.928,27 51,85% € 3.192.892,94 11,69% 153

ASSE 3 € 61.433.476,00 € 41.573.399,96 67,67% € 15.322.802,88 24,94% 364

ASSE 4 € 4.098.636,00 € 1.152.183,20 28,11% € 50.000,00 1,22% 2

ASSE 5 € 5.464.846,00 € 4.608.925,14 84,34% € 2.178.323,79 39,86% 33

TOTALE € 136.621.198,0 € 91.743.211,97 67,15% € 35.991.106,62 26,34% 687

DATI FINANZIARI al 31/12/2019



PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

La Relazione Annuale di Attuazione fa riferimento all’annualità 2019 e, quindi, le analisi

relative all’avanzamento finanziario e degli indicatori sono state condotte a partire

dalla versione del Programma Operativo (v.3) vigente al 31.12.2019.

Nel 2020 si è concluso l’iter di riprogrammazione del Programma Operativo (v. 4),

approvato con Decisione C(2020) 1587 del 12.03.2020, che ha ridefinito il piano

finanziario e gli indicatori. La presentazione evidenzia, quindi, l’avanzamento del

Programma rispetto alla versione attualmente vigente.



3 Avvisi 
+

Finestre FC 2018

31,3 milioni € 
stanziati

27,2%

9,5%

23,1%

Per l’occupazione 

giovanile

240 progetti
finanziati

Per un totale di 679
progetti finanziati sul PO

di cui

181 conclusi

al 31.12.2019

12.698 nuovi destinatari

Per un totale di 18.841
destinatari di interventi 8.097 10.744
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PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
Per l’accompagnamento 

al lavoro dei soggetti 

vulnerabili

Di cui

40,2%

Per il contrasto alla 

dispersione scolastica 

Per la formazione 

continua dei lavoratori



Giovani DonneImmigrati
Disoccupati

di lunga durata

Lavoratori

Maturi
Politiche attive

Formazione ai 
giovani per 
l’accesso al 

lavoro 

Formazione alle 
donne per 
l’accesso al 

lavoro 

Formazione agli 
immigrati per 

l’accesso al lavoro

Formazione ai 
lavoratori maturi per 

rafforzare le 
competenze e 

accompagnare al 
lavoro 

Formazione ai 
disoccupati 

di lunga durata per 
l’accesso al lavoro

Contributi alle 
imprese per 

l’assunzione di 
giovani 
laureati 
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Formazione rivolta 
ai disoccupati di lunga durata, 

alla popolazione femminile ed alle persone mature 
per l’accesso al lavoro 

Rafforzamento delle 
misure di politica 

attiva dei Centri di 
Mediazione Lavoro
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PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE I

Formazione ai 
giovani per 
l’accesso al 

lavoro 



Finanziario

AvanzamentoAvanzamento

PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE I

€ 39.000.000,00 

Dotazione Asse Impegni Pagamenti Certificato

56%
€ 21.968.717,48 

39%
€ 15.247.087,01 

39%
€ 15.172.912,80 

Progetti

146

progetti

finanziati

69 avviati 32 conclusi

entro il 31.12.2019



Migranti Disabili Altri
svantaggiati

STATUS OCCUPAZIONALE

Disoccupati Inattivi

585

24%

76%

TITOLO DI STUDIO 

ISCED 1 - 2 ISCED 3 - 4 ISCED 5 - 8

14%

52%

34%

537

CATEGORIA DI SVANTAGGIO

PARTECIPANTI PER GENERE

379 206

FASCE DI ETÀ

< 25
anni

< 30
anni

30 - 44
anni

> 45
anni

> 54
anni

PARTECIPANTI TOTALI

585

146

259

151
175

50

79
72

7

INDICATORI DI REALIZZAZIONE DELL’ASSE I



Rafforzamento delle competenze ed accompagnamento al lavoro dei soggetti vulnerabili

Contributi individuali alle imprese per promuovere l’assunzione di soggetti svantaggiati
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Soggetti vulnerabili e svantaggiati

Disabili
Detenuti ed

ex detenuti

Vittime di 

violenza

Migranti e

Minoranze 

etniche

Soggetti affetti 

da dipendenze

Persone senza 

fissa dimora

Rafforzamento delle competenze ed accompagnamento al lavoro dei soggetti vulnerabili
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PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE II



Finanziario

AvanzamentoAvanzamento

Progetti

PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE II

€ 25.720.000,00

Dotazione Asse Impegni Pagamenti Certificato

31%
€ 7.914.036,74

12%
€ 3.086.969,58

15%
3.930.642,32

110

progetti

finanziati

109 avviati 52 conclusi

entro il 31.12.2019



STATUS OCCUPAZIONALE

Disoccupati Inattivi

570

24%

76%

TITOLO DI STUDIO 

ISCED 1 - 2 ISCED 3 - 4 ISCED 5 - 8

8%

55%37%
265

CATEGORIA DI SVANTAGGIO

PARTECIPANTI PER GENERE FASCE DI ETÀ

253

15

PARTECIPANTI TOTALI

< 25
anni

< 30
anni

30 - 44
anni

> 45
anni

> 54
anni

390

135
45

Migranti Disabili Altri
svantaggiati

328

498

9

INDICATORI DI REALIZZAZIONE DELL’ASSE II

149 421570



PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE III
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Studenti Insegnanti Lavoratori

dipendenti

Lavoratori autonomi, 

liberi professionisti
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Formazione Continua

Attuazione, monitoraggio 
e valutazione dei 4 anni di 

diploma professionale 

Formazione Continua

Formazione Continua (1° finestra)

Contrasto alla dispersione scolastica

Contrasto alla dispersione scolastica

Formazione Continua (2°, 3° e 4° finestra)

2
0

1
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Contrasto alla dispersione scolastica



Finanziario

AvanzamentoAvanzamento

PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE III

€ 57.390.000,00 

Dotazione Asse Impegni Pagamenti Certificato

47%
€ 26.715.203,05 

25%
€ 14.597.323,68

26%
€ 14.667.464,85

Progetti

388

progetti

finanziati

232 avviati 97conclusi

entro il 31.12.2019



STATUS OCCUPAZIONALE

Inattivi Lavoratori

17.633

20%

80%

TITOLO DI STUDIO 

ISCED 1 - 2 ISCED 3 - 4 ISCED 5 - 8

6%

71%

23%

17.339

CATEGORIA DI SVANTAGGIO

PARTECIPANTI PER GENERE FASCE DI ETÀPARTECIPANTI TOTALI

Migranti Disabili Senzatetto Altri
svantaggi

117

454

14.383

1.353

14.895

4721.385

2
51

INDICATORI DI REALIZZAZIONE DELL’ASSE III

< 25
anni

< 30
anni

30 - 44
anni

> 45
anni

> 54
anni

7.476 10.08117.557



Provincia

Empowerment - Supporto 
nell’attuazione dell’Asse 

Capacità Istituzionale 129 93 36

Target Progetto Destinatari

Avanzamento

Finanziario

PROGRESSI NELL’ATTUAZIONE DELL’ASSE IV

€ 1.176.970,00

Dotazione Asse Impegni Pagamenti Certificato

98%
€ 1.152.183,20

4%
€ 50.000,00

4%
€ 50.000,00

Avanzamento

Finanziario

Attivazione di interventi 
di rafforzamento delle 

competenze del personale 
della PAB e dell’AdG. 

-



Percentuale dei 
CML che erogano 

tutte le prestazioni 
specialistiche 
previste dagli 

standard provinciali

100%

Target 2023: 67%

INDICATORI DI RISULTATO SPECIFICI DI PROGRAMMA

Grado di 
soddisfazione 

dell’utenza

91,8%

Target 2023: 95%

Giovani che 
abbandonano 

prematuramente i 
percorsi di istruzione 

e formazione 
professionale

Target 2023: 10%

11,6%

Persone che 
mantengono il posto 

di lavoro

90,1%

Target 2023: 85%

Grado di 
soddisfazione dei 

partecipanti ai corsi

87,9%

Target 2023: 80%

ASSE I ASSE III ASSE IV



AGGIORNAMENTI PRIMA DELL’APPROVAZIONE

Testo RAA Par. 4 - SINTESI DELLE VALUTAZIONI

“Attualmente il valutatore sta realizzando il primo rapporto di valutazione dell’impatto del PO. Il 
rapporto, come previsto dal Disegno di valutazione, sarà terminato alla fine di Aprile 2020. A cause degli 
effetti dell’influenza del coronavirus, il rapporto si baserà principalmente su analisi desk; l’analisi coprirà 
ciascuno degli assi del PO e sarà finalizzata a capire in quale misura i risultati del PO contribuiscono al 
rafforzamento del contesto socio-economico provinciale”.

Sostituito con  

“Nel mese di settembre 2020 il Valutatore ha formalizzato il “Primo rapporto di valutazione di impatto 
del Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo”. A causa delle restrizioni imposte dall’emergenza 
epidemiologica da COVID – 19 il rapporto si è basato principalmente su un’analisi desk di alcuni aspetti 
di carattere prevalentemente strategico. È stata effettuata un’analisi delle politiche finanziate sui diversi 
assi del PO e dei partecipanti, volta a verificare in che misura i risultati del PO contribuiscono al 
rafforzamento del contesto socio-economico provinciale e a fornire elementi e indicazioni utili ai decisori 
e agli stakeholders per il proseguo della Programmazione e l’impostazione della Programmazione 2021-
2027”. 



PRECISAZIONI 

Divario tra il mercato del lavoro e i risultati scolastici:
Si segnala che sulla priorità di investimento 9.i, sono presenti 43 destinatari non rientranti in

alcuna categoria ISCED da 1 a 8 , in quanto sono tutti partecipanti di origine straniera, per i
quali non è stato possibile accertare il titolo di studio o procedere all’equiparazione dei
titoli e che hanno partecipato a misure rivolte a persone particolarmente svantaggiate,
senza titolo di studio.

Quota dei partecipanti di età superiore a 54 anni:
Si segnala che sulla priorità di investimento 8.vi, la percentuale di partecipanti di età

superiore a 54 anni è pari al 32%. Il restante 68% ha un’ età superiore a 45 anni, in quanto

in linea con le strategie provinciali per l’invecchiamento attivo, il PO identifica come gruppo
target di questa priorità gli over 45, con l’obiettivo di intercettare oltre alla fascia over 54,

anche la fascia 45-54 anni, per un più precoce sostegno rispetto alle necessità di
riqualificazione o ricollocazione lavorativa.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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AGENDA

• SCAMBIO ELETTRONICO DI DATI
• SUPPORTO E RIDUZIONE DEL CARICO AMMINISTRATIVO PER I BENEFICIARI

GESTIONE DEL PO

• PRINCIPALI INIZIATIVE AVVIATE NEL 2020
• RISPOSTA AL CORONAVIRUS: IL CONTRIBUTO DEL PO
• SPESA SOSTENUTA E PREVISIONI AL 2023

AVANZAMENTO DEL PO
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AVANZAMENTO DEL PO
PRINCIPALI INIZIATIVE AVVIATE NEL 2020

SPESA SOSTENUTA E PREVISIONI AL 2023

RISPOSTA AL CORONAVIRUS: IL CONTRIBUTO DEL PO
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PRINCIPALI INIZIATIVE AVVIATE NEL 2020

Finanziamento di interventi di contrasto 
alla dispersione scolastica e

miglioramento delle competenze chiave

Accrescimento delle competenze 
della forza lavoro attraverso 

la formazione continua

AVVISO

L’iniziale dotazione di 6M€ 
è stata incrementata a 

10,0 M €
Asse III

8,0 M €
Asse III

Finanziamento di proposte progettuali a 
carattere formativo per favorire l’accesso 
al mercato del lavoro (donne, disoccupati 

di lunga durata e lavoratori maturi)

4,3M €
Asse I

in corso di valutazione 102    
progetti per un valore 

complessivo di 10,5 M€

6,0 M€

3,0 M€

1,5 M€

1° Finestra: 37 progetti 
presentati

2° Finestra: candidature
in fase di presentazione 

Data scadenza 09/10/2020

31 progetti ammessi

N. ProgettiDotazione



5

Accrescimento delle competenze della forza lavoro 
tramite la formazione continua

AVVISO

Azioni volte al rafforzamento delle competenze e 
all’accompagnamento al lavoro dei soggetti vulnerabili

Interventi di innovazione sociale

Interventi di formazione rivolti alla popolazione giovanile
per l’accesso al mercato del lavoro

Interventi di formazione rivolti alla popolazione femminile per 
l’accesso al mercato del lavoro

PRINCIPALI INIZIATIVE PROPGRAMMATE 
2020-2021
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RISPOSTA AL CORONAVIRUS: IL CONTRIBUTO DEL PO

Le restrizioni derivanti dalle disposizioni messe in atto per contrastare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 hanno avuto sin da subito impatti significativi sul territorio.

La Provincia autonoma di Bolzano si è attivata nel corso dell’emergenza su tre diversi fronti:

Continuità ai progetti in corso per garantire opportunità occupazionali e 
servizi alle persone

Adesione all’Accordo con il Governo per sostenere i lavoratori colpiti dalla crisi nel 
corso del lockdown

Programmazione di nuove iniziative rispondenti alle nuove esigenze del territorio
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RISPOSTA AL CORONAVIRUS: IL CONTRIBUTO DEL PO

NUOVE MODALITÀ DI INTERVENTO PER ASSICURARE 
L’EFFICACIA DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI:

Formazione a distanza (FaD):

Supporto personale e formativo a distanza

presentazione di progetti e adempimenti di 
gestione 
rendicontazione e attività di controllo dei progetti 
liquidazioni, pagamenti, nonché per restituzioni e 
rateazioni 
adempimenti connessi all’accreditamento

SEMPLIFICAZIONI NELLA PRESENTAZIONE  DI 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA: 

possibilità di presentare istanze, comunicazioni, 
segnalazioni e documenti mediante posta 
elettronica ordinaria, allegando un documento di 
riconoscimento

Durante il lockdown 800 destinatari (di 
cui 330 studenti e studentesse) hanno 
proseguito il loro percorso formativo. 
Sono state erogate 10.584 ore di lezione 
(8.353 a favore di disoccupati).

1 2

3

SOSPENSIONE DEI TERMINI E DELLE SCADENZE 
FINO AL 31 MAGGIO 2020 RELATIVAMENTE A:

Misure per dare continuità ai progetti in corso

Durante il lockdown sono state erogate
8.218 ore di servizio coinvolgendo 907
studenti e studentesse delle scuole
secondarie di primo e secondo grado.
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Febbraio 2020 - DL Cura Italia: il Governo introduce i trattamenti di cassa integrazione
salariale in deroga, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica, previo accordo con le
organizzazioni sindacali.

Marzo 2020 - Coronavirus Response Investment Initiative (CRII): la Commissione Europea
modifica le norme vigenti sull’attuazione dei Programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali
per favorirne l’utilizzo mediante misure di contrasto all’emergenza sanitaria, economica e
sociale. All’interno di questo quadro si prevede la possibilità di finanziare con il FSE gli
ammortizzatori sociali erogati ai lavoratori diventati "tecnicamente" disoccupati perché il
governo ha imposto una chiusura dell'impresa per limitare i contatti sociali e contenere la
diffusione del virus.

Maggio 2020 - DL Rilancio: prevede la riprogrammazione dei Programmi Operativi per
contribuire al contrasto dell’emergenza sanitaria e la copertura del FSC per dare continuità
alle iniziative programmate.

RISPOSTA AL CORONAVIRUS: IL CONTRIBUTO DEL PO

Adesione all’Accordo con il Governo
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In attuazione del DL Rilancio, nel mese di luglio la PAB ha sottoscritto con il Governo un
Accordo per la riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020.

L’Accordo destina 40 milioni di euro del PO FSE 2014-2020 della PAB alla priorità Lavoro, per
finanziare i trattamenti di integrazione salariale in deroga erogati ai lavoratori tramite il
Fondo di solidarietà bilaterale gestito da INPS. Sono in corso le interlocuzioni con ANPAL e
INPS per la definizione delle modalità di rendicontazione.

Per poter proseguire le iniziative programmate prima dell’emergenza sanitaria, l’Accordo
prevede la copertura delle stesse mediante il Fondo Sviluppo e Coesione (FSC), per un
totale di 40 milioni di euro.

Quindi, il finanziamento della cassa integrazione in deroga non comporta la perdita di
risorse: le iniziative in programma potranno continuare ad essere finanziate con altre fonti
(FSC e/o Programmi complementari).

RISPOSTA AL CORONAVIRUS: IL CONTRIBUTO DEL PO

Adesione all’Accordo con il Governo
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Dotazione attuale 
Ipotesi di 

riprogrammazione
Nuova dotazione Quota sul PO

Asse 1 € 39.000.000,00 -€ 16.250.000,00 € 22.750.000,00               18%

Asse 2 € 25.720.000,00 € 33.640.000,00 € 59.360.000,00 46%

Asse 3 € 57.390.000,00 -€ 17.390.000,00 € 40.000.000,00 31%

Asse 4 € 1.176.970,00 € 1.176.970,00 1%

Asse 5 € 5.136.956,00 € 5.136.956,00 4%

TOTALE € 128.423.926,00 € 128.423.926,00 

RISPOSTA AL CORONAVIRUS: IL CONTRIBUTO DEL PO

In attuazione dell’Accordo seguirà nei prossimi mesi una rimodulazione finanziaria del PO
finalizzata a indirizzare le risorse residue verso l’Asse 2 – priorità di investimento 9iv – per
finanziare la cassa integrazione in deroga.
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1. L’AdG, acquisiti i riscontri del partenariato, elabora la proposta ufficiale di
riprogrammazione

ITER DI 
MODIFICA 

DEL PO

2. Il Comitato di Sorveglianza in procedura scritta riporta le proprie
osservazioni e approva la proposta di riprogrammazione

3. L’AdG presenta alla Commissione la richiesta di modifica del PO

4. La Commissione valuta la proposta e formula eventuali osservazioni
entro un mese dalla data di presentazione del PO riprogrammato

5. La Commissione approva con
Decisione il PO riprogrammato

Obiettivo: PO riprogrammato
entro fine anno

RISPOSTA AL CORONAVIRUS: IL CONTRIBUTO DEL PO
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Dotazione PO Stanziamento Impegni Pagamenti Certificato

ASSE 1 € 39.000.000,00 € 30.510.710,34 € 29.953.241,10 € 18.385.785,90 € 15.172.912,80

ASSE 2 € 25.720.000,00 € 58.700.000,00 € 20.768.206,97 € 5.436.102,53 € 3.930.642,32

ASSE 3 € 57.390.000,00 € 56.000.000,00 € 40.736.616,94 € 19.084.627,91 € 14.667.464,85

ASSE 4 € 1.176.970,00 € 1.152.183,20 € 1.152.183,20 € 383.103,96 € 50.000,00

ASSE 5 € 5.136.956,00 €  5.136.956,00 € 4.781.332,02 € 2.953.402,97 € 2.134.647,34

TOTALE € 128.423.926,00 € 151.499.849,54 € 97.391.580,23 € 46.243.023,27 € 35.955.667,31

SPESA SOSTENUTA E PREVISIONI AL 2023 [1/2]

118% 76% 36% 28%
% della

Dotazione PO

Dati al 31.08.2020
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Le attuali previsioni di spesa permetteranno di superare il target n+3 per il 2020 (50 M€), per 
il 2021 (65 M€) e per il 2022 (79,9 M€), evitando il disimpegno automatico delle risorse e di 
prevedere entro il 2025, anno del target di spesa finale, la certificazione dell’intera dotazione 
del PO (128,42M€).

Le attuali previsioni di spesa permetteranno di superare il target n+3 per il 2020 (50 M€), per 
il 2021 (65 M€) e per il 2022 (79,9 M€), evitando il disimpegno automatico delle risorse e di 
prevedere entro il 2025, anno del target di spesa finale, la certificazione dell’intera dotazione 
del PO (128,42M€).

Nel 2019 è stato raggiunto il target N+3 certificando un importo pari a 35,9 milioni di euro.

SPESA SOSTENUTA E PREVISIONI AL 2023 [2/2]

22,78

35,96

52,28

115,39
125,39 128,42

21,57

35,85

50,33

64,93

79,90

128,42

0

20

40

60

80

100

120

140

2018 2019 2020 2021 2022 2025

M
ili

o
n

i d
i E

u
ro

Spesa certificata

Previsioni

Target n+3



14

GESTIONE DEL PO
SCAMBIO ELETTRONICO DI DATI

SUPPORTO E RIDUZIONE DEL CARICO AMMINISTRATIVO 
PER I BENEFICIARI 
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Registrazione degli 
accessi tramite Sistema 

Pubblico di Identità 
Digitale e/o Identity 
Management (IDM)

Accreditamento

Procedura per la creazione 
di bandi ed avvisi e 

procedura presentazione 
progetti

Valutazione e 
approvazione 
dei progetti

Registrazione dei 
dati dei partecipanti 

e procedura di 
verifica 

amministrativa

Avvio e gestione dei progetti e 

liquidazione degli anticipi

Rendicontazione delle spese 
sostenute e presentazione delle 

richieste di rimborso

Monitoraggio e 
trasmissione SNM

Il sistema informativo garantisce lo scambio 
elettronico dei dati in tutte le attività gestionali 

del PO, garantendo inoltre:
Lo scambio elettronico di dati 

tra i beneficiari e tutte le Autorità di 
Programma e  l’interfaccia con piattaforme 

esterne (GRUE, CUP e SAP, SFC)

Nel 2019 sono proseguite le attività evolutive 
del sistema informativo Cohemon; una delle piú
significative ha permesso l’implementazione di 

specifici automatismi nella creazione dei Decreti 
di Impegno che hanno comportato un importante 

snellimento del processo sia in termini di
tempistiche che di oneri amministrativi

SCAMBIO ELETTRONICO DI DATI

Non si segnala alcuna difformità dal punto di 
vista dell’allineamento con i dati consolidati 

presenti in BDU. 
È ormai consolidato il sistema di interscambio  
che garantisce la trasmissione e l’allineamento 

bimestrale dei dati ad IGRUE.
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Come anticipato nell’ambito del CdS del 2019, l’ L’AdG si è adoperata per poter attivare
nell’ambito del PO FSE le Unità di Costo Standard.
La complessità dell’attuale periodo di emergenza epidemiologica ha portato alla
predisposizione degli Avvisi in continuità con le precedenti modalità di rendicontazione.
Rimane forte la volontà dell’Adg di adottare le UCS, nell’ambito del Programma e in particolare
si sta valutando la possibilità di applicare le UCS europee dell’Allegato V al Regolamento
Delegato 2019/317, nell’ambito dell’avviso «Accrescimento delle competenze della forza
lavoro tramite il finanziamento del Catalogo FSE per la formazione continua»

SUPPORTO E RIDUZIONE DEL CARICO 
AMMINISTRATIVO PER I BENEFICIARI 

Sono state pubblicate diverse circolari chiarificatrici e semplificatrici su alcuni aspetti
particolarmente importanti delle Norme di gestione e rendicontazione

È in fase di elaborazione l’aggiornamento del Manuale sulla Procedura per la gestione delle
attività formative tramite Cohemon FSE che sarà pubblicato indicativamente a inizio 2021.

1 COSTI STANDARD

2 MANUALISTICA PER I BENEFICIARI
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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Comitato di Sorveglianza 11 settembre 2020 Allegato 5

Coordinamento

PO 2014-2020



SINERGIE CON I PON

Ad aprile 2020 nell’ambito del PON “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020.Asse II –

Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – Obiettivo specifico – 10.8 – “Diffusione

della società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” –

Azione 10.8.6 – “Azioni per l’allestimento di centri scolastici digitali e per favorire l’attrattività e l’accessibilità anche

nelle aree rurali ed interne” è stato emanato un avviso finalizzato a dotare le scuole del primo ciclo di istruzione di

devices da assegnare, nella fase emergenziale, in comodato d’uso gratuito alle studentesse e agli studenti che ne

siano sprovvisti, al fine di garantire forme di apprendimento a distanza e il diritto allo studio. Superata la fase

emergenziale, i dispositivi digitali acquistati dalle scuole potranno essere di supporto alle ordinarie attività didattiche.

Per ciascuna candidatura presentata dall’Istituzione scolastica, nel rispetto dei vincoli di partecipazione posti, è stato

previsto un finanziamento di euro 13.000,00.

Il finanziamento è stato ottenuto da 18 istituzioni scolastiche, di cui 13 di lingua italiana, 2 di lingua tedesca e 3 di

lingua ladina per un ammontare complessivo di € 234.000,00.
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Buona Pratica

PO 2014-2020



BUONA PRATICA

Finalità dell’Asse II: rafforzare l’integrazione dei cittadini appartenenti a gruppi vulnerabili,

favorendone l’inserimento in percorsi di inclusione socio-lavorativa e migliorandone

l’occupabilità.

Finalità dell’Avviso: facilitare l’integrazione e l’acceso al mondo del lavoro per le persone 

più vulnerabili (inclusi disabili, persone affette da dipendenze, ex detenuti, vittime di 

violenza, migranti, minoranze etniche, persone senza fissa dimora).

Stanziamento: 7,4 milioni di euro a valere su 56 progetti

FOCUS PROGETTI

1. FSE 20005 Re-generation - Contrasto all’esclusione di persone sottoposte a misure 

di probation - CLS Consorzio Lavoratori Studenti

2. FSE 20058 - I'M independent 2018 - Cooperativa sociale independent L. Onlus soc. 

coop

3. FSE 20050 - Donne straniere e creazione di gioielli artigianali - Irecoop Alto Adige-

Südtirol

Avviso pubblico: “Azioni volte al rafforzamento delle competenze ed all’accompagnamento al lavoro 

dei soggetti vulnerabili" – Annualità 2017/2018 – PO FSE 2014-2020, Asse II



Comitato di Sorveglianza 11 settembre 2020 Allegato 7
Strategia di Comunicazione e informativa sull’attuazione
PO 2014-2020
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ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE PROGRAMMATE 2020-2021

CAMPAGNA IMMAGINE

ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 2019

AGENDA



ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 2019
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ATTIVITÀ 2019

Nel corso dell’annualità 2019, le principali azioni di comunicazione hanno riguardato:

Riunione del Comitato di sorveglianza e diffusione dei risultati – 20.06.2019
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ATTIVITÀ 2019

Incontro ufficio Ripartizione Europa
della PAB e imprese organizzato presso

la sede Assoimprenditori – 11.10.2019

Pubblicazione di articoli nei giornali e utilizzo dei social network



6

ATTIVITÀ 2019

Evento “L’Europa sei tu” – Fiera interattiva dei 44 progetti finanziati dai fondi strutturali dell’Unione

Europea – 24 e 25 settembre 2019



7

ATTIVITÀ 2019

Presentazione dell’Avviso “Interventi di 

formazione rivolti ai disoccupati di lunga durata, 
alla popolazione femminile ed alle persone 
mature per l’accesso al mercato del lavoro, 

l’inserimento e il reinserimento lavorativo –

Annualità 2018/2019”

16.01.2019

25.03.2019

Presentazione dell’Avviso 

“Interventi di formazione rivolti 

alla popolazione giovanile per 

l’accesso al mercato del lavoro, 

l’inserimento e il reinserimento 

lavorativo – Annualità 

2019/2020”

12.06.2019
Presentazione dell’Avviso 

“Interventi di contrasto alla 
dispersione scolastica e 

miglioramento delle 

competenze chiave –

Annualità 2019/2020”



CAMPAGNA IMMAGINE
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CAMPAGNA IMMAGINE

La campagna immagine, attiva da ottobre a dicembre 2019, ha utilizzato vari formati per

promuovere tra la popolazione il Fondo sociale europeo, inclusi formati offline (es. poster,

annunci) e online (es. Google Ads, Facebook, Instagram). La campagna è stata effettuata nelle due

lingue – tedesco e italiano – su tutto il territorio della Provincia autonoma di Bolzano.
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CAMPAGNA IMMAGINE

Affissioni
con diversi

formati

Annunci
su quotidiani

locali

Radio spot di 20 secondi

RMI, NBC, Radio Italia

Cinema
spot di 30 secondi

Campagna Digital
sul territorio

127.300
visualizzazioni60.642

click

127.311
video views

8.662.996
impression

Facebook
Instagram

Google Ads YouTube

18.942
click

20.786
interazioni

236.734
copertura



ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 
PROGRAMMATE 2020 - 2021
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ATTIVITÀ SVOLTE 2020

Presentazione dell’Avviso “Azioni volte al 

rafforzamento delle competenze ed 

all’accompagnamento al lavoro dei 

soggetti vulnerabili – Annualità 

2019/2020”

14.01.2020

17.07.2020 Presentazione dell’Avviso 

“Accrescimento delle competenze della 

forza lavoro attraverso la formazione 
continua – Annualità 2020/2021” in 

videoconferenza (Microsoft Teams)

29.04.2020
Presentazione dell’Avviso “Interventi di contrasto alla dispersione scolastica e miglioramento 

delle competenze chiave – Annualità  2020/2021” in videoconferenza (Microsoft Teams) 
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ATTIVITÀ SVOLTE 2020

Sono stati organizzati, inoltre, i seguenti workshop online di confronto partenariale per la

programmazione 2021-2027:

22.04.20
Stato dell’arte dei documenti di programmazione 
europei e nazionali

07.05.20
Raccolta e analisi dei contributi partenariali su 

ambiti di riferimento FSE 2021-2027

04.06.20

Incontro conclusivo di sintesi dei risultati
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ATTIVITÀ PROGRAMMATE 2020 - 2021

Partecipazione alla fiera Futurum digital 2020, fiera biennale della formazione in Alto Adige, nel

2020 giunta alla sua 8° edizione, che per la prima volta sarà svolta online. La PAB FSE parteciperà

con due spazi (in lingua italiana e in lingua tedesca) dedicati ai giovani.

Prosecuzione della campagna immagine, anche mediante spot, della durata di 30 secondi, con

l’obiettivo di promuovere l’adesione agli Avvisi in corso da parte dei giovani.
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Le ulteriori azioni programmate riguarderanno principalmente

ATTIVITÀ PROGRAMMATE 2020 - 2021

Riunione del Comitato di sorveglianza con annessa diffusione dei risultati

Pubblicazione di articoli nei giornali e utilizzo dei social network

Produzione di gadget e stampa di materiale promozionale 

Incontri con gli studenti nelle scuole per la presentazione delle attività del 

Fondo sociale europeo 

Eventi informativi sulla nuova programmazione europea 2021-2027



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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Informativa sulle attività di valutazione

PO 2014-2020



INFORMATIVA SULLE ATTIVITÀ DI VALUTAZIONE 
E SUL SEGUITO DATO ALLE RISULTANZE DELLE 
VALUTAZIONI (Reg. Rdc Art. 110.1(b)) 



Attività della valutazione

Tra giugno 2019 e settembre 2020 sono stati realizzati:

• Rapporto sugli indicatori del PO (Set. 2019) ha analizzato gli indicatori 

del PO per una loro revisione alla luce della riprogrammazione di fine 

2019;

• Valutazione dei processi attuativi (Ott. 2019) ha analizzato i processi di 

gestione degli interventi ed era finalizzato ad aiutare l’amministrazione 

nella diagnosi di eventuali miglioramenti realizzativi;

• Prima valutazione di impatto (Giu. 2020) ha analizzato aspetti di 

carattere prevalentemente strategico non potendo approfondire gli 

impatti a causa del limitato avanzamento del PO e della crisi COVID che 

ha obbligato a cancellare relazioni dirette con i funzionari della PA di 

Bolzano e con i beneficiari. 



Valutazione dei 
processi attuativi



Principali risultati

Il sistema di gestione del PO 2014-2020 FSE della PAB ha una buona efficienza, seppure è

stato appesantito dall’eredità del periodo precedente.

L’avvio del PO 2014-2020 è stato un ‘investimento’ per il futuro; i ritorni di questo

investimento devono essere assicurati e sviluppati. Gli elementi su cui vi è spazio per

miglioramenti sembrano essere:

• l’eccessiva separatezza tra l’Ufficio FSE e il resto dell’amministrazione, questa non è

giustificata da un punto di vista strategico e operativo, ma sembra piuttosto causata

dal solo onere amministrativo collegato alla gestione del FSE.

• il limitato personale impegnato sul FSE, gli addetti sono risultati in alcune fasi

insufficienti e difficilmente supportabili da elementi provenienti da altre ripartizioni.

• sistema di pianificazione, da sviluppare in modo che agisca contemporaneamente

sul breve e sul lungo periodo.

• miglioramento integrato della gestione del FSE, attivare azioni non isolate ma che

considerino l’insieme delle interazioni organizzative e funzionali (es. PRA).



Elementi di riflessione e suggerimenti

• Governance

• ridurre separazione tra Ufficio FSE e resto della PAB (progettazione e gestione comune);

• pianificazione pluriennale ed annuale con un maggior coinvolgimento di altre Ripartizioni;

• elevare AdG FSE nella gerarchia amministrativa (avvenuto nel frattempo);

• PRA o project management per un impegno costante e integrato nel miglioramento del FSE;

• Rafforzamento del personale

• verifica necessità di personale, quantitative e qualitative;

• sistema di incentivi legato ai risultati (spesa e durata) e collegato alla pianificazione.

• Semplificazioni - costi standard, registri elettronici, semplificare - ove possibile - il controllo

dell’universo dei partecipanti;

• Partecipazione

• alimentare il clima collaborativo con i beneficiari e altri stakeholders territoriali (scuole, ONG,

enti pubblici, ecc.) per loro supporto nelle fasi di progettazione e attuazione;

• Attivare strumenti permanenti (p.e. seminari semestrali o piattaforma informatica per scambi);

• Sistema informatico

• integrazioni per gestire meglio i procedimenti Finanze e contabilità del FSE,

• unità di programmazione informatica a Bolzano.



Primo rapporto di valutazione 

di impatto 



FSE e altre politiche della PA di 
Bolzano

• gli impatti del PO FSE non possono che essere limitati; 

• le strategie e l’operatività del PO FSE devono essere disegnate in 

raccordo alle altre politiche e valorizzare il FSE per complementarietà, 

integrazione o innovazione.

Media annua 2018-2019

Bilancio Previsionale 

PA Bolzano

senza redditi lavoro

PO FSE

Spesa

PO FSE su 

bilancio

(Meuro) (Meuro) %

Politiche lavoro e formazione 138,5 8,6 6,2%

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 588,2 2,0 0,3%

Istruzione e diritto allo studio 110,0 6,3 6,0%

TOTALE ASSIMILABILI FSE 836,7 16,9 2,0%



La recente evoluzione socio-economica

• nel periodo 2014-2019 si registra un miglioramento della 

situazione socio-economica dell’Alto Adige

• l’effetto negativo della crisi COVID al momento ha impattato 

principalmente sulle attività turistiche e del commercio, ma ha 

creato incertezza su investimenti e settore delle costruzioni; 

• gli effetti occupazionali si sono fatti sentire prima di tutto su 

occupazione a tempo determinato ma rischiano di ampliarsi;

• interruzione di un percorso di riqualificazione produttiva e di 

crescita della produttività



Il Pil per abitante e la disoccupazione 

(prima 2020)

PIL per abitante in relazione alla media 

europea (valori in PPA e EU27=100)
Tasso di disoccupazione 

(valori %)

PA Bolzano

PA Bolzano



Le tendenze in relazioni agli assi

Asse 1 - Lavoro: tassi di disoccupazione oramai molto bassi (‘frizionali’) e in discesa e crescita

dell’occupazione dei cittadini stranieri, soprattutto extra-UE. Quota dell’occupazione qualificata

ancora limitata ma con domanda crescente. Differenziale del tasso di disoccupazione femminile

positivo, ma inferiore al resto di Italia. Buon funzionamento del mercato del lavoro e buona

capacità di inserimento dei giovani.

Asse 2 – Sociale: crescita della popolazione immigrata ed elevata capacità di inserimento

lavorativo degli immigrati, ma rischio di una loro crescente precarizzazione. Limitati rischi di

povertà, ma difficoltà a comprimerli ulteriormente e potenziale marginalizzazione di fasce deboli

in relazione all’alto costo della vita. Elevata qualità dei servizi di assistenza.

Asse 3 – Istruzione: Sensibile riduzione dell’abbandono scolastico, permanenza di bassi livelli di 

istruzione terziaria che risente di un significativo ‘brain drain’. Buona capacità di inserimento dei 

laureati, elevati tassi di formazione continua e permanente rispetto al resto di Italia. Limitato 

problema NEET ma da non sottovalutare soprattutto in relazione alla sua componente femminile.

Asse 4 – Capacità amministrativa: significativo miglioramento della gestione del FSE ed elevato 

gradimento per la governance della PA di Bolzano.



Tendenze sino al 2019 e PO FSE

Punti di forza 

• elevata occupazione e bassa 

disoccupazione, 

• elevata partecipazione al mercato 

del lavoro, 

• imprese rivolte alla formazione,

• alto livello degli investimenti, 

• proiezione verso i mercati esteri. 

Aspetti tendenzialmente problematici 

• immigrazione e sua integrazione, 

• mancanza competenze tecniche e 

«drain brain»,

• sistema di piccole imprese limitata 

domanda lavoro molto qualificato

• insufficiente innovazione.

Il PO FSE 

aveva compreso queste tendenze e in 

coerenza si era orientato nella 

riprogrammazione di fine 2019 verso una 

limitazione del sostegno all’occupazione 

per concentrarsi sulla qualità delle risorse 

umane più giovani e occupate e per far 

fronte a possibili problemi di inclusione 

sociale.



La strategia Europa 2020

Target Italia Target UE
Ultimi valori

(2018 o 2019)

Obiettivo 1: il 75% della popolazione 20-64 deve 

essere occupata (67-69% per l’Italia)
SI SI 79,2%

Obiettivo 2: il 3% del PIL investito in ricerca e 

sviluppo (1,53% per l’Italia)
NO NO 0,7%

Obiettivo 4: tasso di abbandono scolastico sotto il 

10% (15-16% per l’Italia)
SI NO 11,6%

Obiettivo 5: il 40% delle persone (30-34) con 

istruzione universitaria (26% per l’Italia)
SI NO 29,8%

Obiettivo 6: Ridurre di almeno 20 milioni le 

persone a rischio di o in povertà (meno 2.2 milioni 

in Italia)

SI SI -4.000

La Provincia Autonoma di Bolzano registra una tra le migliori performance nazionali 



I partecipanti al PO FSE

Asse Sesso Totale % per genere % totale

Asse 1

F 379 64,8 2,0

M 206 35,2 1,1

Totale 585 100,0 3,1

Asse 2

F 150 26,3 0,8

M 420 73,7 2,2

Totale 570 100,0 3,0

Asse 3

F 7.522 42,6 39,7

M 10.124 57,4 53,5

Totale 17.646 100,0 93,2

Asse 4

F 94 72,3 0,5

M 36 27,7 0,2

Totale 130 100,0 0,7

Totale

F 8.145 43,0 43,0

M 10.786 57,0 57,0

Totale 18.931 100,0 100,0

• A dicembre 2019 il PO FSE aveva coinvolto 18.931 partecipanti. La partecipazione è iniziata 

nel 2017 ed è cresciuta passando da circa 1.200 partecipanti nel primo anno a circa 12.700 

partecipanti nel 2019. 

• L’asse 3 ha raccolto il 93% dei partecipanti totali.

• Se si aggiungono i partecipanti dei CML (finanziati dal FSE) la partecipazione aumenta molto.



Tassi di copertura generali

Tasso copertura 

(%)

Valore variabile 

(n.)

Variazione 

variabile (%) Tendenza 

Media 2018-2019 2019 2019/2014

Disoccupati totali 6% 7,754 -31% Miglioramento

In cerca di prima occupazione 5% 1,357 -31% Miglioramento

Occupati totali 0,5% 259.536 7% Miglioramento

Studenti secondaria superiore 35,6% 20.000 2% Miglioramento

NEET (15-24) 0,6% 5.187 -7% Miglioramento

Inattivi vicini mercato lavoro 1,5% 3.917 -23% Miglioramento

L’analisi ha mostrato una buona capacità del PO FSE di raggiungere tutti i diversi

strati di popolazione interessata dai suoi interventi.

La prevalenza di studenti delle secondarie riflette le iniziative diffuse e

sistematiche sulle scuole.



Tassi di copertura a cui prestare 
più attenzione

Tasso copertura 

(%)

valore variabile 

(n.)

Variazione 

variabile (%) Tendenza 

Media 2018-2019 2019 2019/2014

Disoccupati 12 mesi e più 7% 1.420 -6%
Miglior./ 

attenzione

Occupati extra-UE 0,5% 19.215 34%
Miglior./ 

attenzione

Studenti extra-UE 57,4% 1.450 -2% Peggioramento

NEET (15-24)  - Femmine 0,4% 3.031 -3%
Miglior./ 

attenzione

Inattivi vicini al mercato del 

lavoro - Femmine
0,9% 2.324 27% Peggioramento

Comunque, c’è la necessità di rafforzare gli interventi per alcune fasce di popolazione (donne inattive e NEET,

occupati e studenti extra-UE delle secondarie, disoccupati di lunga durata).

Maggiore attenzione a quelle categorie dopo la crisi COVID-19 che colpisce di più alcuni settori (turismo e

commercio), alcuni soggetti più deboli (lavoratori stagionali e a tempo determinato, lavoratori con minori

titoli di studio) e tende ad aumentare le persone inattive che non cercano lavoro.



Le risposte alle domande valutative

La strategia del POR FSE ha colto e sostenuto le principali trasformazioni sociali ed 

economiche? - Il PO ha affrontato i principali problemi ed ha saputo intervenire negli ambiti di 

maggiore sofferenza. Permangono problemi (p.e. immigrati, abbandono scolastico e “brain 

drain”) che si incrociano con l’attuale crisi occupazionale COVID.

Qual è il contributo del PO FSE all’interno delle politiche della PA Bolzano? - Questo contributo 

è minoritario (spesa del PO pari al 2% della spesa PA di Bolzano) ma l’azione del PO FSE non è 

finanziariamente trascurabile - nella formazione e istruzione pari al 6%- e crea un collegamento 

diretto con le strategie e le innovazioni europee.

I target di popolazione raggiunta dal PO FSE sono coerenti con l’evoluzione dei problemi? - I 

target raggiunti sono coerenti con i livelli e le dinamiche dei problemi sociali e lavorativi. Alcuni 

difficoltà in popolazioni tradizionalmente difficili da coinvolgere: femmine NEET e inattive, i 

disoccupati di l.d., studenti immigrati. 

I primi risultati occupazionali sono promettenti? - Sino al 2019 la disoccupazione era calata a 

livelli fisiologici (sotto il 3%); in questo quadro gli interventi del POR erano maggiormente 

orientati a rafforzare le risorse umane e ad assicurare un buon funzionamento del mercato, più 

che a promuovere immediati sbocchi lavorativi. 



Elementi di riflessione e suggerimenti

L’azione del FSE in Alto Adige rappresenta una fondamentale opportunità per aumentare e

continuare gli sforzi di modernizzazione e cambiamento strutturale dell’economia provinciale.

Fine 2014-2020 e 2021-2027 devono coniugare il supporto alle persone più colpite dalla crisi con

un aiuto alle imprese più dinamiche. Le priorità europee (economia verde, digitalizzazione,

Pilastro sociale) trovano un terreno fertile nella PA di Bolzano.

Il sistema di imprese altoatesine è sensibile alla formazione e alla qualità delle risorse umane. La

domanda di competenze tecniche si associa a quella di competenze trasversali. E’ necessario

tenere conto dei diversi modelli formativi delle imprese e disegnare strategie per dimensione e

per settore economico, considerando che le più piccole dipendono di più dall’outsourcing.

Il solido welfare provinciale copre molti bisogni sociali, ma rimangono alcuni ambiti (immigrazioni

e donne inattive) con potenziali problematicità. Il FSE ha offerto un buon sostegno a questi ambiti

e può svolgere un importante ruolo di sperimentazione e innovazione per i nuovi bisogni sociali.

Il sistema dell’istruzione, con l’aiuto del FSE, ha ridotto l’abbandono scolastico. Rimane

comunque un settore su cui è necessario investire per aumentare opportunità e sostenere

l’innalzamento delle competenze nel sistema produttivo. Anche in questo ambito il FSE gioca un

importante ruolo di innovazione e sperimentazione.
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AVVIO DEL PERCORSO DI PROGRAMMAZIONE

La Provincia nel 2019 ha intrapreso un percorso di programmazione del ciclo 2021-2027

finalizzato ad elaborare una strategia integrata tra la programmazione comunitaria e le politiche

provinciali finanziate con risorse autonome.

Con il supporto dell’Università di Innsbruck è stata condotta un’analisi preliminare del contesto

socio-economico e delle esigenze territoriali che ha portato alla stesura della «Strategia di

sviluppo regionale 2021 – 2027 - Documento di base per l’investimento dei fondi strutturali

europei», condivisa con il partenariato.



EVOLUZIONE DEL CONTESTO

L’emergenza sanitaria ha generato un inaspettato cambiamento del contesto socio-economico

provinciale, che ha fatto emergere nuove esigenze territoriali non prevedibili in fase di analisi

preliminare.

Quindi, il ciclo di incontri per il confronto partenariale sul Programma FSE+ previsto nella

primavera 2020 ha permesso di tenere conto anche delle nuove esigenze del territorio e delle

nuove idee.

Nei prossimi mesi la Provincia proseguirà le attività di coprogettazione con il partenariato

attraverso la stesura del nuovo Programma FSE+, in allineamento con le raccomandazioni della

Commissione Europea e con l’Accordo di Partenariato.



STRATEGIA DI SVILUPPO REGIONALE 2021-2027

Il documento «Strategia di sviluppo regionale 2021 – 2027 - Documento di base per l’investimento dei 

fondi strutturali europei» ha individuato per l’Alto Adige, i seguenti settori strategici:

FSE+

Multilinguismo, come opportunità di integrazione

Formazione professionale

Occupazione giovanile

Compatibilità tra famiglia e carriera

Rafforzamento della società civile

Inclusione e integrazione, (crisi migratoria)

Assistenza sociale, attraverso formazione di figure 

professionali, aiuto alle famiglie

Investimento 

nel capitale 

umano

Ricerca e sviluppo

Sviluppo rurale

Affari sociali

Energia e ambiente

Investimento 

nel capitale 

sociale



TAVOLI DI CONFRONTO PARTENARIALE PER LA 

PROGRAMMAZIONE 2021-2027 (1/2) 

Webinar 22 aprile 2020

Stato dell’arte dei documenti di programmazione europei e nazionali

Per il FSE+ la Provincia ha definito il seguente percorso di coprogettazione con il partenariato territoriale, che 

ha visto la partecipazione di circa 90 persone ad ogni tavolo

Informativa sullo stato dell’arte del negoziato europeo sulle proposte di Regolamento dei Fondi strutturali 2021-2027 e

sui principali documenti di programmazione di riferimento.



TAVOLI DI CONFRONTO PARTENARIALE PER LA 

PROGRAMMAZIONE 2021-2027 (2/2) 

Webinar 7 maggio 2020

Condivisione, raccolta e analisi dei contributi 

partenariali su ambiti di riferimento FSE 2021-2027

Webinar 4 giugno 2020 

Incontro conclusivo di sintesi dei risultati

Informativa organizzato per la discussione sui tre macro-

ambiti tematici di riferimento del FSE+ 2021-2027

(istruzione e formazione, occupazione, inclusione sociale).

Interventi dei principali rappresentanti del partenariato

per l’espressione dei fabbisogni, la formulazione di nuove

proposte e la condivisione delle proprie esperienze.

Informativa degli esiti dell’analisi dei contributi dei partner

ricevuti in forma scritta e durante il secondo incontro:

fabbisogni emersi, proposte di azioni e di strumenti ritenuti

prioritari e di maggiore utilità dal partenariato.



ESITI TAVOLO DI PARTENARIATO E PROSPETTIVE 

SUL NUOVO PROGRAMMA 

Obiettivi specifici 

Ob. 8

Integrazione 

sociale delle 

persone a 

rischio povertà

Ob. 3

Promuovere la 

partecipazione 

delle donne al 

mercato del 

lavoro
Ob. 7

Incentivare 

l’inclusione 

attivaOb. 4 

Sistemi di 

istruzione e 

formazione

Ob. 6

Promuovere 

l’apprendiment

o lungo l’arco 

della vita

Ob. 1

Migliorare 

l’accesso 

all’occupazione

P
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Potenziamento 

dell’apprendi-

mento 

permanente

Rafforzamento 

delle 

competenze 

chiave (incluso 

apprendimento 

lingue)

Digitalizzazione 

e formazione a 

distanza

Azioni 

trasversali per

l’occupazione e 

per l’inclusione

Dispersione 

scolastica e 

formazione del 

personale 

educativo



PRINCIPI PER IL PROSEGUIMENTO DEL PERCORSO

Sulla base del confronto con il partenariato e dell’esperienza dell’attuale

programmazione, si intende:

Finalizzare il percorso 

di programmazione

Per  avviare le prime iniziative 

fine del 2021/2022

Concentrare le risorse su un numero 

limitato di obiettivi specifici, 

da definire in modo integrato e 

sinergico con le politiche provinciali 

sostenute da risorse autonome, 

mediante un confronto strutturato 

con le Ripartizioni provinciali 

competenti:

Continuità con la strategia scelta

Proseguire il percorso di coprogettazione con 

il partenariato, 

anche nell’ambito di tavoli di confronto 

permanenti (es. Tavolo per le misure a favore 

dei disoccupati)



PROSSIMI PASSI

4

3

2

1

Prima stesura delle azioni del Programma in 

raccordo con le Ripartizioni provinciali competenti: 

inizio 2021

Confronto con il partenariato sulla Bozza del 

Programma: inizio 2021

Aggiornamento dell’analisi di contesto e finalizzazione delle analisi 

valutative in corso in ottica 2021-2027: entro 2020

Confronto con Autorità nazionali e Commissione 

Europea: entro 2021


